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I M 1) Data l'equazione polinomiale , si determini il valore di  per ilB  #B  5 œ ! 5# 
quale tale equazione ammette la soluzione . Si calcolino poi le radici quadrate del-B œ / 1% 3

l'altra soluzione.
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no valore di  che rende la funzione continua nel punto , e determinare poi se in tale5 !ß ! 
punto risulta anche differenziabile.
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Quindi f0 œ   !ß ! !ß ! .
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za è uniforme e quindi la funzione è differenziabile.

I M 3) Data la funzione  ed il versore cos sen0 Bß C œ œ  /  / @ ßC B B C# # # #  α α , determi-
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La funzione, essendo una composizione di esponenziali e polinomi, è certamente differenzia-
bile .a Bß C −  ‘#
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I M 4) L'equazione  è soddisfatta in un punto nel quale, con essa,0 Bß C œ /  B  C œ !  BC

si definisce una funzione implicita  che presenta un punto stazionario. DeterminareB Ä C B 
tale punto e la natura del punto stazionario.
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